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2) CHIOSCO. Balia, Giglio, Odessa





(4’30”)

Balia Bea traffica al Bancone preparando tartine e bibite.

Un tempo, e vede il bambino.

BALIA BEA
Oh, eccoti! Ciao piccolino, come stai?… Io bene, guarda! Sto preparando una bella merenda per i miei due fidanzati. È una bella giornata e anzi… verrebbe quasi da dire… una bella vita.

Si ferma, ci pensa un po’, sorride al bambino e riprende. 

È bello potersi fermare, ogni tanto, guardare i propri giorni e dire: be’, son fortunato, è stata una bella vita, fin qui… Ehi, eccoli, arrivano!

Entrano Giglio e Odessa, sereni e allegri.

PRINCIPE GIGLIO
Allora Balietta, è pronto il rancio?

BALIA BEA
Il rancio? Quello lo mangerai coi tuoi soldati, ragazzo!

Qui si mangia delizia, melizia e favolizia!

PRINCIPESSA ODESSA
E allora quando si inizia?

PRINCIPE GIGLIO
Per mille stendardi, sua Altezza fa le rime!

BALIA BEA
Quasi pronto! Su, sedetevi lì e lasciatemi fare.

I due siedono ridendo a un tavolino.

PRINCIPE GIGLIO
Dài, un’altra rima, Odessa… su di me.

PRINCIPESSA ODESSA
Su di te… vediamo.

Principe Giglio, tu sei anche meglio…

(ci pensa un po’) … di Guidubaldo Sbadiglio!

I due ridono insieme. La Balia li guarda e sorride. Ma l’atmosfera idilliaca è interrotta da un VIOLENTO TONFO.

EFFETTI SONORI
TUNF!

UN PACCO piove dall’alto. Principe Giglio si alza e corre a raccoglierlo.

PRINCIPE GIGLIO (soppesando il pacco)
Per mille frecce, che razza di pacco!

(guarda in alto) Doveva essere un Pietrone da Trasporto.

PRINCIPESSA ODESSA
Dài, Giglio, apriamolo!

Portano il pacco al tavolino. Anche la Balia si avvicina. Giglio lo apre, ne estrae una SCARPA DA DONNA, rossa, elegante, e un piccolo CARTIGLIO.

BALIA BEA
Una scarpa!

PRINCIPESSA ODESSA
Un bellissima scarpa!

PRINCIPE GIGLIO
E una lettera. Vediamo… (srotola il cartiglio e legge)

“Per il mio tenebroso e sconosciuto amore. Chi questa scarpetta calzerà, al centro del mio cuore per sempre abiterà. Firmato: il tuo innamorato sospiroso e speranzoso”

Cala un silenzio gelido. Giglio rilegge, amaro.

PRINCIPE GIGLIO
“Innamorato sospiroso, e speranzoso”…

Si vede che ‘qualcuno’ gli ha dato motivo di sperare! 

PRINCIPESSA ODESSA (trasecola)
Non crederai che questo qualcuno sia io!

PRINCIPE GIGLIO
Di certo non sono io.

BALIA BEA
Oh insomma, santa semola, non cominciate!

Datemi quella scarpa!

Ottenuta la scarpa Balia Bea la osserva, guarda i piedi di Odessa, sorride, annuisce.

BALIA BEA
Bene, c’è un modo per chiarire tutto. Cosa dice il messaggio? “Chi questa scarpetta calzerà, al centro del mio cuore abiterà”. Che ne dite di provare?

PRINCIPE GIGLIO
Giusto! Vediamo subito chi è la fortunata che ha suscitato tanto amore. Prego, mia Principessa!

Sbuffando, Odessa siede su uno sgabello, toglie una scarpa. Giglio si inginocchia, le infila la scarpa rossa: è larga, il piede ci balla dentro.

PRINCIPESSA ODESSA
Visto? Larga, larghissima! Il mio piedino ci balla dentro.

BALIA BEA
La fortunata non è lei, ragazzo geloso.

Il giovane si placa, ma non del tutto.

PRINCIPE GIGLIO
E allora chi sarà la misteriosa fanciulla? 

PRINCIPESSA ODESSA
È di certo una del Fantabosco, visto che la scarpa è stata inviata qui.

I due guardano divertiti Balia Bea, che si schermisce, scuote il capo e arretra.

BALIA BEA
No, eh? Che non vi venga l’idea…

Breve azione senza testo. Con battute libere (“Ma cosa vi salta in mente, lasciatemi!” – “Dài, Balia, non fare la riottosa!” etc.), i due bloccano il tentativo di fuga della Balia, la prendono ognuno per un braccio, la inducono a sedersi.

BALIA BEA
Uffa, santa pazienza zuppa! Dài, fate presto.

La prova viene ripetuta con la Balia: la scarpa è stretta (se occorre, procurarsi un’altra scarpa).

BALIA BEA
Visto? C’era bisogno di provare? Strettissima!

PRINCIPE GIGLIO
Larga per Odessa, stretta per la Balia… per chi sarà?

BALIA BEA (rilegge il cartiglio)
“Per il mio tenebroso e sconosciuto amore…” . Tenebroso… Uhm, e se fosse… 

PRINCIPE GIGLIO (rasserenandosi del tutto)
Ma certo! È lei! È Strega Varana!

PRINCIPESSA ODESSA
Arci‑iper‑super‑impossibile! Chi mai corteggerebbe una donna così?

PRINCIPE GIGLIO (sorridendo)
Mia cara, quella Strega ha più fascino di quanto tu pensi!

PRINCIPESSA ODESSA (è il suo turno di rabbuiarsi)
E tu che ne sai? Hai provato l’effetto di quel fascino?

Balia Bea alza gli occhi al cielo, sbuffa e interviene precipitosa.

BALIA BEA
Oh basta, santa zucca! Non fate prima ad andare a vedere? 

PRINCIPE GIGLIO
Ci andremo, eccome! E vedremo!

PRINCIPESSA ODESSA
Esatto, la vedremo!

I due escono con visi accigliati.

Rimasta sola, Balia Bea guarda il bambino e sospira.

BALIA BEA
Ah, ci mancavano solo le scarpe che cadono dal cielo! 

Ma non cadono dal cielo, vero? Tu lo sai chi le ha scaricate? Chi è che ci porta la posta e i pacchi, qui al Fantabosco? Ma certo che lo sai! I Pietrini!

Tornando a sfaccendare…

E insomma, ci mancava solo che i Pietrini ci scaricassero giù le scarpine d’amore!

3) ANTRO DELLA STREGA. Strega, Giglio, Odessa



(2’45”)

NOTA. In questa scena la Strega dovrà calzare la scarpa rossa. Nella discussione della scaletta con gli autori è emersa la difficoltà di realizzare la cosa con gli stivaletti che la Strega usa abitualmente. La soluzione individuata è quella di dotarla di un paio di PANTOFOLE STREGHESCHE, come se quel giorno “si fosse messa comoda” finché stava in casa. Rimane un tratto un po’ incongruo (non l’abbiamo mai vista “in ciabatte”) ma pareva il male minore. Se lo Studio individua altre soluzioni per farle tenere i suoi stivaletti, ben vengano: altrimenti avremo la Strega in ciabatte.

La Strega rimesta il suo pentolone, giuliva e compiaciuta. Scena specchio alle riflessioni della Balia.

STREGA VARANA
Ah! Ah! Ah! Bisce strasecche! E chi è più orribilmente felice di me? Sono una Strega bellissima, malvagissima e potentissima! Regno a mio piacimento fra i buoni tontoloni come una volpe fra i polli! Ah sì!

Non cambierei questa vita con niente al mondo!

Arrivano Giglio e Odessa, lui lieto e galante con la scarpa, lei adombrata e arcigna con la lettera.

STREGA VARANA
Ecco, ho parlato troppo presto. Che volete, seccatori?

PRINCIPE GIGLIO
Mostrarti una strana cosa. Al Chiosco è arrivato un pacco con dentro questa scarpa…

Mostra la scarpa alla Strega, che la degna di una smorfia. 

PRINCIPESSA ODESSA
… e questa lettera (legge): “Per il mio tenebroso e sconosciuto amore. Chi questa scarpetta calzerà, al centro del mio cuore per sempre abiterà. Firmato: il tuo innamorato sospiroso e speranzoso”

STREGA VARANA
Be’? E allora? Se avete finito potete andare.

PRINCIPE GIGLIO
Varana, non hai capito. Secondo noi questo dono d’amore è destinato a te.

STREGA VARANA
A me? Che bisce secche vi dice, quel cervellino tonto? Io… Io non ho innamorati! E non ne voglio! 

E tantomeno sospirosi e speranzosi! 

E tuttavia… Qui, come nel resto della puntata, molto fidiamo nella maestria attorale di Zahira: un sorriso sfuggito, un sospiro sopito, uno sguardo e una carezza alla scarpa, lasciano intravedere una breccia, in cui subito Giglio si infila.

PRINCIPE GIGLIO
Avanti, Strega Varana, perché non provare? 

A Principessa Odessa la scarpa sta larga, a Balia Bea sta stretta. Chissà a te… 

STREGA VARANA
È… è una cosa ridicola, e del tutto inutile! Ma… ma se serve a togliervi dai piedi prima… Via! Veloci!

Brusca in apparenza e contrariata, ma in realtà un po’ ansiosa, Varana siede e si scalza (dalla ciabatta o dallo stivaletto) il piede. La scarpa le sta a perfezione.

PRINCIPE GIGLIO (trionfante)
È lei! Visto, mia cara? La nostra Varana colpisce e ferisce!

PRINCIPESSA ODESSA
Ah sì, e allora vatti a curare anche tu le ferite, sciocco damerino! 

Odessa si avvia a gran passi, e Giglio dietro.

PRINCIPE GIGLIO
Ma no, Principessa, cosa hai capito? Intendevo dire…

Rimasta sola Varana si toglie la scarpa e fa una smorfia di disprezzo.

STREGA VARANA
Eccole le gioie dell’amore! Io non ci penso nemmeno di buttarmi in quella danza cretina di bacetti e dispetti! Io… 

Guarda e accarezza la scarpa, sospira.

Io… Certo che… che  mai mi era accaduto… e io…

Indossa la scarpa, cammina, la guarda, si acciglia. La toglie, afferra una VASETTO, vi intinge un pennello, e prende a tingerla furiosamente di nero.

4) CHIOSCO. Balia, Giglio, Odessa, Strega




(3’30”)

Balia Bea ha appena finito di disporre tartine e bibite su un tavolino apparecchiato.

BALIA BEA
Ecco, speriamo che i due piccioncini abbiano fatto pace..

Entrano i due, ancora in piena guerra. Odessa siede rigida, Giglio sconfortato.

BALIA BEA
E allora? Com’è andata?

PRINCIPESSA ODESSA (spande sarcasmo)
Il damerino qui ha avuto la sua conferma: la nostra Varana è una donna di gran fascino!

La Balia, servendo i manicaretti, le dà sulla voce severa.

BALIA BEA
Oh, insomma, Reginetta! Non hai un motivo al mondo di essere gelosa di questo Principe, e lo sai!

Odessa la guarda adirata, si volge di schiena e sbuffa. 

Giglio sospira, la Balia sospira.

In quel momento entra Strega Varana, a passo di marcia, con la scarpa rossa tinta malamente di nero in mano (e ai piedi le ciabatte o gli stivali a seconda di come lo Studio avrà risolto). Sbatte la scarpa sul tavolino apparecchiato.

STREGA VARANA
Ecco! Tenetevi pure questa scarpaccia, e dite a quel demente che io non ho alcuna intenzione di… 

EFFETTI SONORI
TONF! 

Un altro PACCO cade dall’alto e la interrompe. Giglio si precipita ad aprirlo. 

Dentro c’è L’ALTRA SCARPA ROSSA, e un cartoncino piegato in due.

PRINCIPE GIGLIO
È… è l’altra scarpa! E c’è un’altra lettera.

BALIA BEA
Apri, Giglio, apri!

Giglio apre il cartoncino: è una LETTERA POP–UP che rizza un mazzo di fiori.

PRINCIPESSA ODESSA (ancora sostenuta)
Che regali noiosi! Su, leggi!

PRINCIPE GIGLIO (legge)
“Come una scarpa non trova pace senza la sua compagna, così il mio cuore cerca il tuo, Amata Varana”

PRINCIPESSA ODESSA
“Amata Varana”! Allora… è proprio lei!

La Strega, che aveva seguito gli accadimenti con finta superiorità e nervosa trepidazione, si lascia andare a un concertino mimico senza testo: orrore, speranza, paura, delizia, furia, sorriso… 

PRINCIPE GIGLIO
Su, coraggio, indossale tutte e due! 

Varana (togliendo le ciabatte o gli stivali, a seconda… etc.) indossa le due scarpe, una nera e una rossa, e cammina per un po’ all’intorno sollevandosi la gonna, con un sorriso ebete sulle labbra. La Balia soffoca una risata e scuote il capo.

BALIA BEA
Ah! Che non può far questo crudele Amore!

EFFETTI SONORI
TUNF!… TONF!… TANF!… 

PRINCIPE GIGLIO
Altri pacchi!

Cadono in breve sequenza ALTRI TRE PACCHI (o altri involucri di rapida apertura). Giglio, Odessa e la Balia ne raccolgono uno ciascuno.

Il primo, aperto da Giglio, contiene un MAZZO DI ROSE ROSSE, e un cartiglio con un’altra frase d’amore. Giglio consegna il mazzo a Varana e legge.

PRINCIPE GIGLIO (legge)
“Amata Varana, queste rose rosse infuocate sono erbe grigie, in confronto al rosso delle tue labbra”

Controcampo su Varana che, terrorizzata, muove le labbra in modo buffo.

Il secondo, aperto da Odessa, contiene una VISTOSA COLLANA DI GEMME COLORATE. Odessa consegna il dono alla Strega, srotola il cartiglio e legge.

PRINCIPESSA ODESSA (legge)
“Amata Varana, queste gemme colorate sono pietre grigie, in confronto al bagliore dei tuoi occhi!”

Idem: Controcampo su Varana che strabuzza gli occhi.

Il terzo, aperto da Balia Bea, contiene una STOLA VARIOPINTA (o scialle o altro indumento). La Balia consegna il dono alla Strega, srotola e legge.

BALIA BEA (legge)
“Amata Varana, queste stoffe pregiate sono solo stracci grigi, in confronto ai tuoi morbidi capelli!”

PRINCIPESSA ODESSA (perplessa)
Morbidi?

STREGA VARANA
Io… bisce… io… ecco…

Impedita da quegli oggetti vistosi e ingombranti fra le braccia, con l’espressione più incerta che si possa dire, felice, impaurita, furiosa, indecisa, Varana gira le spalle e fugge via coi suoi tesori. Rimasti soli, i tre sospirano. 

BALIA BEA
Ah, questo amore! 

I due fidanzatini si abbracciano. Odessa miagola.

PRINCIPESSA ODESSA
Il mio Giglio però non mi dice mai cose così!

PRINCIPE GIGLIO
Non è vero! Non ricordi la Filastrocca Delle Sette Bellezze?

PRINCIPESSA ODESSA
Certo, però… Perché non me la dici ora? 

PRINCIPE GIGLIO
Ora? Be’… Mi vergogno un po’, ma… 

Se non mi guardi, se ti metti di spalle…

I due si mettono schiena contro schiena e Giglio recita. A metà della filastrocca Odessa prende la parola e recita la seconda strofa.

PRINCIPE GIGLIO
Come sei bella, occhi di stella

Come sei bello, viso di baci

Io non so dire come sei bella

Però so dire come mi piaci

PRINCIPESSA ODESSA
Come mi piaci, occhi di luna

Come mi piaci, viso d’incanto

Non c’è nessuno – non c’è nessuna

Che nella terra mi piace tanto

PRINCIPE GIGLIO
È la bellezza che arriva più in fondo

Perché fiorisce nello sguardo mio

Che tu sei bella può dirlo il mondo

Ma che mi piaci lo dico io
I due si voltano e si abbracciano. La Balia li guarda sorridendo.

Poi si volge al bambino.

BALIA BEA
Be’, loro due non hanno bisogno di me. Ma qualcosa mi dice che questo non vale per la nostra Varana…

Balia Bea si avvia. 

5) ANTRO DELLA STREGA. Strega, Balia




(1’30”)

Varana sospira, accigliata, guardando le rose rosse che ha messo in un vaso. Poi si decide: entra in campo la sua mano con un paio di streghesche CESOIE e taglia le teste alle rose, lasciando solo i lunghi gambi spinosi. 

STREGA VARANA
Oh! Così sì che son belle!

Varana si alza, il campo si allarga mostrandoci l’Antro addobbato di doni colorati: FIORI, DRAPPI, SCIALLI, BAMBOLE, SCARPE, CAPPELLI, GIOIELLI. Varana si aggira incerta e sospirosa fra quelle smaglianti variopinte meraviglie.

Arriva Balia Bea, entra cauta. La Strega, più per riflesso automatico che per convinzione, la investe.

STREGA VARANA
Che vuoi, goffa mozzarella!

BALIA BEA (serena, affettuosa)
Niente, solo vedere… come stai. Sai, io capisco quello che provi. E… e se posso darti un consiglio… 

STREGA VARANA (furiosa)
Tieniti i tuoi consigli per quando… 

(si blocca, si smorza di colpo, si affloscia)

Sì, dammelo, Balia, mi serve. Non ci capisco niente. 

Le due donne siedono, stranamente vicine come amiche. Varana rompe gli argini.

STREGA VARANA
Vedi… io capisco che ogni donna dovrebbe trovare… un innamorato… e anche una Strega, insomma… 

Però… la verità è che io  sto così bene, da sola! 

E poi questo innamorato è così… così… 

BALIA BEA (incoraggiante)
Così?

STREGA VARANA (si incendia)
Così stramaledettamente mieloso e melasso e babbione zabaione! Ecco!

BALIA BEA
Be’, allora… 

Le lasciamo che parlano fitto.

6) CHIOSCO. Balia, Giglio, Odessa





    (3’)

Giglio e Odessa discorrono, sgranocchiando tartine. 

PRINCIPE GIGLIO
Io forse l’ho capito chi è l’innamorato misterioso della Strega .

PRINCIPESSA ODESSA
Davvero? Dài, dimmi!

PRINCIPE GIGLIO
C’è un certo Duca un po’ smielato e noioso, che da mesi ogni volta che viene a palazzo mi chiede di lei.

PRINCIPESSA ODESSA
Uhm, un Duca smielato e noioso… Chissà se è il tipo giusto per lei. Lei è così… così…

PRINCIPE GIGLIO
Così Strega?

PRINCIPESSA ODESSA
Esatto: così Strega. Forse non c’è un tipo giusto per lei…

EFFETTI SONORI
STRIDORI,  SCROSCI, TONFI E GRIDA DI VARANA

I due sono interrotti da una sequenza di SUONI LONTANI, stridori e scrosci, tonfi e grida della Strega, mentre alcuni remoti BAGLIORI lampeggiano da F.C. 

Come inseguita da quei suoni, irrompe correndo e ridendo Balia Bea.

I due Reali balzano in piedi e la interrogano allarmati.

PRINCIPE GIGLIO
Che succede, Balia Bea?

PRINCIPESSA ODESSA
Che è accaduto, stai bene?

BALIA BEA
Niente, niente, tranquilli! Strega Varana sta facendo pulizia nel suo Antro.

PRINCIPESSA ODESSA
Pulizia?

BALIA BEA
Sì, sta fulminando fiori e scialli, cuori e bamboline.

Zot! Zot! Zot! (fa i gesti del fulmini e ride)
PRINCIPE GIGLIO
Ma allora… ha deciso… 

I tre siedono al tavolino imbandito.

BALIA BEA
Sì, ha deciso di mandare al paese delle bisce secche il suo invadente innamorato.

PRINCIPESSA ODESSA
Peccato! Sarebbe stata forse un po’… meno bizzosa, un po’ più felice, con un fidanzato.

BALIA BEA
Sei sicura, colomba?

PRINCIPESSA ODESSA
Be’… tutti son più felici, se hanno qualcuno accanto…

BALIA BEA
Infatti è vero, anch’io ho accanto qualcuno… 

(fa una carezza a Odessa) che mi vuole molto bene.

Ma non ho uno sposo, se è questo che volevi dire.

Eppure… ti sembra che io non sia felice?

PRINCIPESSA ODESSA
No, certo che no, Balietta. Però…

Balia Bea porge ai due Principi una piccola lezione.

BALIA BEA
Vedete, ragazzi miei, voi due starete benissimo insieme. Però… non è detto che vivere con uno sposo sia la cosa migliore sempre e per tutti. Non è detto che chi non si sposa viva una vita sbagliata. Per nulla! 

La vita è come una scarpa che ti cade dal cielo. 

Inutile ficcare il piede in una scarpa stretta: ti fa male camminando a ogni passo! Devi trovare la tua scarpa.

PRINCIPESSA ODESSA
Come sei saggia, Balia Bea! E allora buon per lei, Strega Varana starà sola…

PRINCIPE GIGLIO
… E starà bene! Su, Odessa, dobbiamo andare. 

Grazie per la squisita merenda, Balia Bea!

BALIA BEA
Arrivederci, colombi miei!

Giglio e Odessa escono. Balia Bea parla al bambino.

BALIA BEA
Come dici? Se io mi sono mai sposata?… Be’, una volta sì, tanto tempo fa, però… questa è un’altra storia, e te la dovrò raccontare un’altra volta. Comunque… tu mi conosci, no? Ti sembro triste e infelice, senza marito?

No, finché ho i mie amici del Fantabosco, e… anche il mio cucciolotto di Città Laggiù. Che ora…




7) CHIOSCO. Balia. MANUALITÀ. Biglietto popup.



    (4’)

Balia Bea si porta al Bancone.

BALIA BEA
Stretta è la foglia, larga è la via

La storia è finita ma non andar via

Mela di cesta, pigna di ramo

Resta, che adesso giochiamo
Tira fuori il necessario per la manualità.

Certo che gliene ha mandati di regali, il povero innamorato sfortunato di Strega Varana. Fiori, scialli, collane… Quello che a me è piaciuto di più però è stata la lettera che si apriva e saltavano su i fiori. So che da te a Città Laggiù si chiamano “popup”, me l’ha detto Milo.

Ecco, ho imparato a farli, e ora ti insegno, se vuoi.

Un bel biglietto popup da dare agli amici per il tuo compleanno, o alla mamma, o a chi vuoi tu.

Guarda, ecco ciò che ci serve…

Secondo le modalità che la Scenografia suggerirà, Balia Bea realizza la costruzione di un semplice BIGLIETTO POPUP: un cartoncino piegato a metà che aprendosi fa rizzare un mazzo di fiori. Il testo che accompagna la fase di costruzione è libero, adeguato alla realizzazione dell’oggetto.

Alla fine, aprendo e chiudendo il biglietto…

Ecco, ti piace? Popup!… Popup!… Popup!…

È una parola inglese che vuol dire qualcosa come “salta su”, “scoppietta su”!

Anche tu, cucciolotto, sei una specie di popup, vero?

Ti addormenti fra le pagine lenzuola del tuo lettino, e poi quando viene il mattino… popup! 

Il bambino salta su e scoppietta su.

Bene, allora la tua Balia Bea dice ciao, piccolo amico saltasù. E torna a trovarci! Popup!… Popup!…
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